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centro amatori astronomia e natura - Via Ronchi, 78 - LEGNANO

SEZIONE MICOLOGIA

XXXVI MOSTRA MICOLOGICA FUNGHI DAL VERO
INAUGURAZIONE:

11 OTTOBRE 2014 - ore 15,00

Sabato: ore 15,00-19,00 ore 15,00-19,00
ORARIO MOSTRA: Domenica: ore 19,30-12,30 ore 14,30-19,00

Lunedì: ore 19,00-12,30 ore 14,30-16,00

SIG. UMBERTO BALOTTA

SIG. ANGELO BINCOLETTO

SIG. VITTORIO MACCHI

DOTT. ROBERTO OLGIATI

SIG. ROBERTO PANIZ

SIG. ELIGIO SALERIO

CLASSIFICATORI:

La mostra sarà tenuta presso la sede della Famiglia Legnanese
(g.c.) Via Matteotti, 3 - LEGNANO

(INGRESSO LIBERO)

TUTTI I LUNEDIʼ FINO ALLA FINE DI OTTOBRE CONSULENZA MICOLOGICA GRATUITA
PRESSO LA SEDE DI VIA RONCHI, 78 - LEGNANO

Durante il periodo della mostra 
ci sarà una consulenza micologica da parte degli esperti del gruppo

per Antares telefonare a: Calini 0331549458 - Lomazzi 0331542287 - Oldrini 0331544055
Sito internet: http://www.antareslegnano.org - E-mail: info@antareslegnano.org

CON IL PATROCINIO DI:
REGIONE LOMBARDIA - PROVINCIA DI MILANO - COMUNE DI LEGNANO

ANTARES
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Sig. Stancanelli Guido
Sig. Gianluigi Morelli

Ufficio dei Promotori Finanziari di Legnano

P.zza Gianfranco  Ferrè , 6- 20025 Legnano (MI)

Tel. 0331.474811 - Fax 0331.593085
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COMITATO D’ONORE

Dott. GIANFRANCO BONONI Presidente Famiglia Legnanese

Comm. LUIGI CAIRONI Past President Famiglia Legnanese

Rag. ALBERTO CENTINAIO Sindaco - Legnano

Avv. BRUNO DELLʼACQUA Presidente Gruppo Micologico - Villa Cortese

Ing. NOVO UMBERTO MAERNA Vice Presidente e Assessore alla Cultura - Prov. Milano

Sen. MARIO MANTOVANI Vice Presidente Regione Lombardia

P.I. ADRIANO MASSAGRANDI Presidente Gruppo Micologico - S. Giorgio

On. GUIDO PODESTÀ Presidente Provincia - Milano

Dott. DANIELE RUGGERI Comandante Polizia Locale - Legnano

Dott. UMBERTO SILVESTRI Assessore Pubblica Istruzione - Legnano

Sig. SAVERIO CARITO       Presidente Gruppo Micologico - Cuggiono

Sen. SANTE ZUFFADA Senatore della Repubblica

CONSIGLIO DIRETTIVO

Eugenia Caccia

Maurizio Franchini

Arnaldo Fusé

Pier Giorgio Grossoni

Nino Lomazzi

Vittorio Macchi

Marco Moggi

Gabriella Oldrini

Gilberto Oldrini

Roberto Olgiati

Franco Rama

Roberto Paniz

Alberto Sommi

Gualtiero Ungarelli

Giancarlo Calini Presidente

ringrazia gli Sponsor e tutti coloro che con il loro sostegno 
hanno permesso la realizzazione 

di questo opuscolo e della mostra micologica.

ANTARES
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Ogni anno il salone conferenze della Famiglia Legnanese si anima in ottobre dei colori
verdi e bruni della Mostra micologica di Antares, nelle tre giornate di utili informazioni,
visive e verbali, sui funghi, soprattutto di quelli velenosi dai quali è opportuno… prendere
le distanze. Sono già passate 35 edizioni della manifestazione “Funghi dal vero”, diverse
delle quali abbiamo avuto modo di apprezzare soprattutto per la semplicità e chiarezza
espositiva volta a evidenziare gli aspetti ecologici, di comportamento nell’affrontare l’am-
biente boschivo, le precauzioni da prendere nella raccolta dei funghi. Informazioni a di-
sposizione dei visitatori e, soprattutto, formazione per i più giovani. 
Infatti, uno degli scopi più apprezzati dell’iniziativa è proprio quello dell’istruzione ri-
volta agli alunni delle scuole, ragazzi che oggi circondati dal cemento delle città hanno
modo di conoscere i segreti della natura e i suoi frutti, a volte commestibili altre volte solo
da apprezzare con la vista. Tutti questi elementi si ricollegano al ruolo della nostra Asso-
ciazione, che oltre a mantenere vive le tradizioni del territorio (e la raccolta dei funghi
rientra pienamente nella storia della nostra comunità), ha un occhio particolare verso i
giovani e la loro formazione per un futuro più consapevole. 
Dunque siamo ben felici che si rinnovi presso la nostra sede un evento di tal sorta, desti-
nato inoltre a rafforzare i rapporti con un’Associazione amica, il cui campo culturale
trova anche mensilmente spazio nelle pagine del nostro periodico “La Martinella”.

Franco Bononi - Presidente Famiglia Legnanese       

LA  PAROLA  DEL  PRESIDENTE

Famiglia Legnanese

Non sembra vero ma si comincia a preparare il materiale per la XXXVI Mostra Micolo-
gica; è passato un anno e ci accingiamo con tanto impegno ed entusiasmo a presentare alla
cittadinanza e agli alunni che visiteranno la mostra più esemplari possibili.
Nelle passate Mostre abbiamo raggiunto 220 specie….si spera di arrivarci anche que-
st’anno. Ogni volta che si entra nel bosco per raccogliere i funghi si vede la distruzione
di quelli   non commestibili; noi, ogni anno, vi diciamo di non distruggere la natura che
deve fare il suo corso, perciò ha bisogno di tutti i funghi anche quelli velenosi e non com-
mestibili. Continueremo poi col dire ai raccoglitori di funghi che hanno dei dubbi, di farli
classificare dagli esperti; per questo motivo presso la sede Antares il nostro micologo dott.
Roberto Olgiati e altri esperti sono a vostra disposizione, così come durante la mostra.
Ogni volta vediamo che l’interesse aumenta e anche le domande in merito; ciò ci spinge
a far sempre meglio anche se con un po’ di difficoltà. Pertanto vorrei ringraziare tutte le
autorità, il sindaco Alberto Centinaio, il cav. Caironi Past President della Famiglia Le-
gnanese, la Regione, la Provincia, la Banca BCC e tutti coloro che visiteranno la nostra
mostra.
Un ringraziamento particolare a tutto il Consiglio Antares.

Cav. Calini Giancarlo
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L’annuale mostra micologica di Antares è un evento importante poiché richiama all’intera
città che anche la natura merita rispetto e attenzione. E’ perciò con piacere che rivolgo il
mio saluto agli organizzatori e ai visitatori che affolleranno la sala congressi della Fa-
miglia Legnanese. 
E’ singolare il successo che ogni anno riscuote questa iniziativa, soprattutto se pensiamo
in quale contesto urbano viviamo: asfalto e cemento fanno parte integrante del nostro
paesaggio in un contesto decisamente poco bucolico. 
La mostra micologica, offrendo ai visitatori la possibilità di ammirare uno dei prodotti tra
i più semplice di Madre Terra, cioè i funghi, diventa perciò un irresistibile richiamo ad un
mondo diverso e migliore, più attento alla natura e a quanto essa produce. 
Ben vengano quindi iniziative come questa. Sono un contributo importante per recupe-
rare un contatto diverso con ciò che la terra offre spontaneamente all’uomo. 
E’ per tutti questi motivi che, a nome dell’intera città, ringrazio Antares per l’impegno
teso a divulgare e far conoscere, soprattutto alle nuove generazioni, il fascino spesso na-
scosto del mondo che ci circonda.

Alberto Centinaio - Sindaco di Legnano

Egregio Presidente

anche a seguito di istruttoria tecnica eseguita dai miei uffici, ho valutato positivamente la
richiesta di patrocinio per la XXXVI^ edizione della “Mostra Micologica - Funghi dal
vero”, che si terrà dal 11 al 13 ottobre 2014 a Legnano (MI), presso la Sala Congressi
della Famiglia Legnanese. Questa iniziativa costituisce un’occasione per conoscere varie
specie di funghi dal vivo, con scopo didattico e divulgativo e farle conoscere agli appas-
sionati e ai ragazzi delle scuole.
E’ con vero piacere, quindi, che concedo il patrocinio della Regione Lombardia ai sensi
della l.r.50 del 12.09.1986.
Nell’augurarLe buon lavoro, La saluto cordialmente.

Giovanni Fava
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Eligio Re Fraschini S.p.A.
Via XX Settembre 85 - 20025 LEGNANO (MI)
Telefono +39 0331 4272.1 - Fax +39 0331 4272.22
E-mail: info@refraschini.it    www.refraschini.it

MODELLI, STAMPI ED ATTREZZATURE IN GENERE

VIA RONCHI, 80 - 20025 LEGNANO (MI)
TEL. 0331.547.663

www.carrozzerialegnanello.it

since 1946
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La Provincia di Milano è lieta di porgere il suo saluto pieno di stima al personale del Cen-
tro amatori astronomia e natura «Antares» di Legnano. Ringrazio i tanti volontari che
ogni anno con passione organizzano la mostra micologica contribuendo a creare un ser-
vizio per i cittadini. Cogliere e scegliere i funghi non è un’azione da poco: è necessario
prestare molta attenzione. Per questo motivo ritengo che le mostre didattiche, come è
quella di Legnano, siano molto importanti. D’altronde, l’Ente che presiedo sostiene da
anni la campagna di prevenzione sanitaria relativa al consumo del micete ed è per que-
sto che ha patrocinato la mostra. La manifestazione è diventata un appuntamento fisso per
i cittadini di Legnano e di tutta la Provincia. Nel tempo, inoltre, la mostra si è ampliata
aumentando anche il numero di visitatori. Ormai è a tutti gli effetti l’evento che inaugura
la stagione autunnale. Infine, plaudo all’idea dei volontari di coinvolgere gli studenti delle
scuole elementari: una lezione sul campo sulla varietà e anche i pericoli della natura può
essere, senz’altro, più affascinante e coinvolgente di una lezione in aula, seppur sempre
importante. A voi tutti, buon lavoro! 

Guido Podestà - Presidente della Provincia di Milano

�

La Provincia di Milano è stata impegnata per anni a promuovere l’educazione e la pre-
venzione sanitaria relativamente al consumo dei funghi, una risorsa centrale del nostro ter-
ritorio. Per questo, l’attività del gruppo Antares - meritoria e di lungo corso- consente di
diffondere un messaggio di preparazione rispetto alla cultura micologica, ma anche rag-
guagli utili alla conservazione del paesaggio, nell’ottica della promozione della qualità
dei prodotti della nostra terra. Queste attività consentono di ottenere due risultati: la for-
mazione di persone capaci di riconoscere le diverse specie di funghi presenti in natura e
la cura dell’ambiente naturale, perché l’appassionato di funghi è anche, e soprattutto, un
amante della natura. La natura del resto non è a nostra esclusiva disposizione, occorrono
attenzione e rispetto. Per questa ragione riteniamo fondamentale promuovere iniziative
come quelle di Antares, che forniscono al cittadino comune quelle nozioni essenziali af-
finché anche le nostre gite nel verde siano all’insegna della sostenibilità ambientale. Negli
anni, durante le mostre micologiche organizzate da Antares, sono stati esposti al pubblico
oltre duecento tipi di funghi, sia commestibili sia velenosi, allo scopo di diffondere la cul-
tura micologica insegnando quindi a distinguere quello che si raccoglie nei boschi. La mo-
stra rappresenta il momento di maggiore visibilità per l’attività svolta dalla sezione
micologica di Antares, che nei mesi autunnali fornisce anche una preziosa consulenza mi-
cologica nella propria sede, con lezioni pratiche di determinazione e classificazione di
funghi dal vero. Si tratta, in definitiva, di una dimostrazione pratica di amore per il pro-
prio territorio. Tanto preziosa perché foriera di un carattere positivamente contagioso.

Dott. Ing. Novo Umberto Maerna
Vice Presidente e Assessore alla Cultura della Provincia di Milano
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Per coloro che porteranno funghi da esporre in mostra

entro le ore 15,30 di domenica 12 ottobre 

sono in palio dei premi

La giuria individuerà i 3 raccolti 
più meritevoli

La premiazione avverrà alle ore 17 di domenica

I funghi presentati al concorso non verranno resi

CONCORSO FUNGINO

riservato alle classi III, e IV della scuola primaria
(rif. anno 2013/2014)

Verranno assegnati a giudizio insindacabile della giuria,
6 premi di cui:

tre riservati alle classi III e tre alle classi IV

I disegni saranno esposti alla
XXXVI Mostra Micologica

CONCORSO SCUOLE

Antares ha indetto un concorso di disegno

dal titolo:

“C’era una volta il baco da seta”
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ANTARES 2014

“Per  aspera ad astra” dicevano i latini.
Nei lunghissimi anni della sua attività
Antares  è arrivata a mete così avan-
zate che sicuramente i loro ideatori
non avrebbero potuto ipotizzare. Però
la costanza e la tenacia dei volontari
capitanati dal presidente Cav. Calini è
stata premiata, pur attraversando le nu-
merose “asperità”  del succitato motto,
che peraltro calza bene in quanto gli
ideatori di cui sopra erano soprattutto
- e prima ancora che micofili - degli
astrofili. 
Vediamo ora un po’ qual è stato, per

quest’anno, il frutto di tante fatiche.

ASTRONOMIA

La conferenza di apertura, di Franco
Rama, è partita “sparata” col “Viaggio
tra i satelliti del Sistema Solare”.
Facendo un salto nel Medioevo Adria-
no Gaspani  ha trattato della “Astro-
nomia dei Cavalieri Templari”.
Dal medioevo al futuro: ecco quindi
“La fisica di Star Trek” di Fabio Peri.
Poiché siamo in un campo un po’ spe-
ciale, una conferenza particolarmente
interessante di Luigi Fontana ha trat-
tato delle “Stelle da record”.
L’astronomia parla ovviamente di ciò
che sta nei cieli e quindi “Il bosone di
Higgs: la cosiddetta  Particella di Dio”
è quanto più intonato ci possa essere
in campo  astronomico.
A questo proposito, confrontandosi  un
po’ con quello che sta scritto nella Bib-
bia, Elia Cozzi ha trattato della “Na-
scita ed evoluzione dell’Universo”.

Rimanendo un po’ di più sulla terra,
ma con l’occhio sempre rivolto al
cielo, Luigi Bignami  ha fatto il punto
sui “Cambiamenti climatici”.
Ovviamente, come sempre, il Gruppo
Astrofilo accetta di buon grado la pre-
senza di “curiosi stellari” mettendo
loro a disposizione l’Osservatorio un
venerdi ogni mese con la ulteriore di-
sponibilità ad incontri periodici con la
cittadinanza. Anzi, per meglio permet-
tere ad una sempre maggiore schiera
di persone di “curiosare nel cielo” è
stato organizzato un “Corso di avvici-
namento all’astronomia  amatoriale”.

BOTANICA E NATURA

Le conferenze di Botanica sono state
aperte da Roberto Olgiati con due in-
contri sullo “Studio della flora alpina:
itinerari botanici”. Rimanendo invece
in ambito urbano Paolo Alleva ha in-
vece parlato di “Alberi in città: Il rap-
porto tra alberi e ambiente urbano”
Raffaele Marini ha trattato invece
delle “Fauna selvatica delle Alpi Le-
pontine”. Come è noto dalle elemen-
tari, queste si trovano dopo le Pennine
e prima delle Retiche, un po’ più a de-
stra…
Antares ha organizzato anche un
“Corso base per la coltivazione di cac-
tus e piante grasse” tenuto da Andrea
Oldrini in tre fasi: teorica, pratica ed
uscita sul campo. Il corso era a paga-
mento; però prevedeva anche un kit di
pronto soccorso per eliminare dalle
dita, in modo rapido e indolore, i nu-
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merosi pungiglioni che gli studenti
non hanno saputo evitare…
Per rilassare un po’ l’animo dei fre-
quentanti, Roberto Paniz e M. de Am-
brosis hanno presentato il libro
“Conoscere gli alberi della Val Vi-
gezzo”  fornendo numerose informa-
zioni sulla flora locale.
Ma per stare ancora più comodi che
sul velluto, ecco la seta, con la confe-
renza di Annamaria Bellinello su “II
baco da seta nel terzo millennio” e la
susseguente fantastica mostra  su “Il
baco da seta” tenuta presso il Palazzo
Leone da Perego. Il successo di pub-
blico, sia scolastico che “civile”  è
stato strepitoso.
Ma dopo tante conferenze e mostre
anche un museo può essere in grado di
risollevare gli animi ed ecco quindi la
visita al Museo di Storia Naturale An-
tonio Stoppani.
Tra le conferenze in ambito naturali-
stico Marco de Ambrosis ha trattato
della” Montagna di Domodossola:
escursioni e passeggiate per un ap-
proccio storico naturalistico”.

Ma in montagna, oltre alle escursioni,
qualche volta è bello anche concedersi
i piaceri della tavola. Ecco quindi il
nostro solito Roberto Olgiati  che ha
fatto pregustare, ma non solo a parole
ed immagini, ma anche “dal vero”  i
“Saperi e sapori di montagna: cultura
gastronomica delle vallate alpine”.
Tra gli appunti di viaggio ecco ora gli
“Indimenticabili panorami del gruppo
di Mischabel ( che non è  però la strega
cattiva che vuole ghermire Topolino)”,
ma un massiccio nel cuore delle Alpi
Occidentali, a cura di Roberto Paniz.
Oltre alle nostre amate  Alpi, altre
aspre montagne  si profilano oltre la
linea dell’orizzonte, estendendosi
verso ponente oltre il Mare Oceano.
Maurizio Franchini, grande astrofilo
ed instancabile e insaziabile cammina-
tore, ha mostrato meravigliose imma-
gini, condite da racconti particolar-
mente invitanti del “Far West: dalla
California ai Parchi di Utha, Nevada e
Arizona”.
Nemmeno Tex Willer avrebbe saputo
fare di meglio…

ANTARES 2014

FIORERIA  

FABI
LEGNANO - Corso Magenta - telefono 0331 545869

chiosco cimitero

2
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ANTARES 2014

MICOLOGIA

L’ormai consolidato “duo Roberto” Ol-
giati & Paniz, che costituiscono, ormai
da parecchi anni, l’asse portante della
micologia lombarda ( e non solo !) hanno
tenuto numerose consulenze micologi-
che nei periodi dell’anno, in cui la “con-
centrazione micologica” è più intensa
tenendo altresì lezioni pratiche.
Oltre alle consuete serate di consulenza
in sede che si tengono quasi tutti i lu-
nedi Antares ha organizzato conferenze
a carattere micologico quali ad esempio
quella dell’eclettico Angelo Bincoletto,
che ci ha raccontato invece di “Funghi
rari e poco conosciuti”. Solo lui sa dove
trovarli e…riconoscerli.
Ma l’evento clou dell’anno non può che

essere la  XXXVI edizione della “Mo-
stra Micologica di funghi dal vero”,  te-
nuta, come sempre, presso la Sala dei
Congressi della Famiglia Legnanese.
Un successo clamoroso ormai costante.
Antares è però anche un po’ un fratello
maggiore di altre Associazioni  mico-
logiche “ colleghe”. Ed  allora ecco che
ha partecipato e collaborato nell’allesti-
mento altre Mostre micologiche “fuori
le mura” , come ad esempio a Gignese,
presso il celebre Museo dell’ombrello,
presso la Villa Annoni di Cuggiono ed
a Villa Cortese.
Il  consueto convivio micologico di no-
vembre e la allegra tombolata di Natale
hanno  chiuso così anche questo proli-
fico anno sociale.

Alberto Moroni
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Cortinarius speciosissimus Kühner
& Romagnesi
CAPPELLO 30-80 mm, inizialmente
conico o conico-campanulato, poi con-
vesso, infine disteso, talvolta con un
evidente umbone acuto, la cuticola
asciutta, opaca, di colore bruno rossic-
cio aranciato, densamente ricoperta da
fibrille squamulose.

LAMELLE smarginato-uncinate, piut-
tosto spaziate, spesse, panciute, con-
colori al cappello, poi bruno-rosso
cannella, con il filo intero, concolore.

GAMBO 80-140 × 10-20 mm, slan-
ciato, cilindrico, più o meno arcuato,
talvolta clavato o fusiforme, pieno, poi

farcito, inizialmente ocra poi bruno
rossastro, ornato da bande anulari gial-
lastre più o meno evidenti.

CARNE soda, da giallo zafferano a
bruno rossastro, specialmente verso la
base del gambo, con odore leggero, ra-
fanoide e sapore dolciastro.

MICROSCOPIA: spore largamente el-
lissoidali, 9,5-11,5 × 7,2-8,4 µm, pun-
teggiate da piccole verruche
densamente distribuite. Epicute fila-
mentosa, con pigmento incrostante.

HABITAT: gregario in gruppi più o
meno numerosi, talora subcespitoso,
nelle peccete umide, soprattutto in
prossimità di detriti legnosi o ceppi
marcescenti; estate-autunno.

NOTE – Specie velenosa mortale,
presenta la stessa sindrome di C. orel-
lanus. Caratteri utili per la determina-
zione sono il cappello fibrilloso,
spesso appuntito, di colore rossiccio e
il gambo ornato dal velo giallo che di-
segna bande a zig zag facendo contra-
sto con il fondo rossiccio. Si ha notizia
di qualche raccoglitore, piuttosto su-
perficiale, che lo ha raccolto e consu-
mato, con conseguenze drammatiche,
scambiandolo con Chroogomphus hel-
veticus (il “Chiodetto” dei trentini),
che condivide i medesimi luoghi di
crescita e che può presentarsi con co-

UNO ALLA VOLTA: IMPARIAMO
A CONOSCERE I FUNGHI E...  
A CUCINARLI
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lorazioni simili. Quest’ultima specie,
nonostante possieda un imenoforo la-
mellato, appartiene all’ordine delle
Boletales, è dotata di lamelle arcuate e
ampiamente decorrenti e produce una
sporata bruno-nerastra.

QUICHE SPECK E FUNGHI

Dosi per 9 piccole quiche ai funghi:
un rotolo di pasta sfoglia di formato

rettangolare;
30 g di boleti misti essiccati;
2 scalogni;

vino bianco;  mezzo cucchiaio di
succo di limone - olio, sale;

2 uova;
1 dl di latte;
30 g di grana padano grattugiato;
30 g di speck tritato molto finemente;
un pizzico di pesteda grosina, 

prezzemolo tritato, noce moscata
e semi di cumino.

Far rinvenire bene i funghi essiccati
quindi tuffarli in una pentola con poca
acqua bollente e far cuocere per un
paio di minuti. Scolare e risciacquare
con un getto di acqua fredda. Prepa-
rare un soffritto con olio e scalogno e
aggiungere i funghi tagliati grossola-
namente. Sfumare con poco vino
bianco, aggiungere il succo di limone

e aggiustare con un pizzico di pesteda;
cuocere piano per dieci minuti circa.
In una terrina sbattere un uovo intero e
un tuorlo con il latte, il grana, lo speck,
il prezzemolo e la noce moscata. In-
corporare l’albume montato a neve e
controllare il sale. Ritagliare la pasta
sfoglia e foderare gli stampini da muf-
fin; suddividere i funghi in ogni tor-
tino e versare poi il composto di uova
e latte. Aggiungere qualche seme di
cumino, risvoltare all’interno gli an-
goli della pasta spennellare con acqua
salata. Cuocere in forno preriscaldato
a 180°C per 15-20 minuti (controllare
durante la cottura e dopo circa 10 mi-
nuti coprire con un foglio di carta sta-
gnola per evitare di bruciare i bordi
della pasta). Lasciare poi intiepidire e
servire.

Roberto Olgiati

UNO ALLA VOLTA: IMPARIAMO A CONOSCERE I FUNGHI E... A CUCINARLI

88,150 Mhz
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Le Scienze incontrano la Storia

GIUSEPPE MERCALLI
a cento anni dalla morte

Il 20 marzo 1914 la prima pagina della
Domenica del Corriere portava un di-
segno impressionante: la scena della
morte di Giuseppe Mercalli, arso vivo
nel suo piccolo appartamento al quinto
piano. Da buon docente di sismologia
e vulcanologia aveva scelto, a Napoli,
un’abitazione da cui si vedeva como-
damente il Vesuvio; vi era rimasto
anche quando, nel 1911, gli avevano
affidato la direzione dell’Osservatorio
Vesuviano. Quella notte era rientrato
tardi, secondo il solito, dopo aver os-
servato da vicino il Vesuvio, gigante
addormentato di cui conosceva bene i

tempi di quiete e gl’improvvisi risve-
gli. Attendeva il mattino del suo ono-
mastico, il 19 marzo, per salire
all’Osservatorio e festeggiare la no-
mina a Cavaliere della Corona d’Italia
per meriti scientifici. Probabilmente si
era addormentato, col sigaro acceso in
bocca, mentre stendeva la traccia di
una conferenza; il sigaro gli era caduto
sugli abiti provocando una reazione
improvvisa; un colpo al tavolino su cui
scriveva aveva fatto traballare la lam-
pada a petrolio; il liquido infiamma-
bile si era sparso completando il rogo
mortale. I vicini, accorsi alle sette del
mattino seguente, trovarono il povero
professore carbonizzato, brandelli
della sua pelle attaccati agli abiti; l’in-
tera epidermide della mano destra con
le unghie, raccolta a terra come guanto
abbandonato, si conserva ancora tra i
cimeli dell’Osservatorio Vesuviano.
Mercalli è noto soprattutto per la
“scala Mercalli” relativa all’intensità
dei terremoti. Proposta nel 1900, la
scala venne subito adottata in sostitu-
zione delle precedenti; solo nel 1935
nacque la “scala Richter”, dovuta ad
un sismologo americano, che oggi
viene comunemente utilizzata. Richter
propone dei numeri in scala logarit-
mica, indici dell’energia di cui è do-
tato il terremoto; invece Mercalli
proponeva 12 gradi, fondati sugli ef-
fetti più o meno rovinosi del sisma.
Aveva studiato, prima di elaborare la

La Domenica del Corriere del 20/03/1914

OPUSCOLO 2014:Layout 1  9-09-2014  10:38  Pagina 18



MUSEO “ANTONIO STOPPANI”

sua classificazione, un numero elevato
di fenomeni sismici. La “Memoria sul
terremoto di Casamicciola del 1883”
gli fruttò una medaglia d’oro al-
l’Esposizione Nazionale di Torino; su-
bito dopo studiò fenomeni sismici
dell’Isola d’Ischia, dell’Isola di Ponza,
della Liguria e del Piemonte (1887 e
1900), della Calabria e del Messinese. 
Dopo aver elaborato la sua famosa
“scala” Mercalli non si fermò, anzi al-
largò e approfondì i suoi studi. Le sue
pubblicazioni sono più di cento; molte
riguardano i terremoti, soprattutto
quelli italiani, e non sono solamente
elenchi e descrizioni. Dobbiamo a lui
le teorie degli epicentri e degli ipocen-
tri, la prima carta del rischio sismico
in Italia, fondata sulla sua famosa af-
fermazione: “Il terremoto si ripete
dove è già avvenuto”. Fu molto critico
verso il Governo: “La sismologia sa-
prebbe indicare al Governo dove sono
necessari regolamenti edilizi più o
meno rigorosi… Questo lo sto ripe-
tendo da 20 anni, ma la mia voce fu
sempre voce nel deserto: non è mai
giunta all’orecchio dei nostri Ministri
dei Lavori pubblici”.
Inizialmente Mercalli fu soprattutto
vulcanologo. Le sue opere più note
sono “Vulcani e fenomeni vulcanici in
Italia” e “I vulcani attivi della Terra”.
Diceva che l’Italia si può chiamare pa-
tria della vulcanologia, e con la sua de-
dizione illuminata ed entusiasta
contribuì ad avverare questa afferma-
zione. Il 24 Settembre 1878 fece il suo
primo incontro con il Vesuvio e si calò

dentro il cratere fumante; ogni volta
che il vulcano si risvegliava giungeva
il più vicino possibile al luogo del-
l’eruzione, raccoglieva nella borsa e
nello zaino i più significativi campioni
delle rocce e dei minerali formatisi,
annotandone le caratteristiche con
scrupolosa diligenza. Dopo averli stu-
diati, spesso con un lavoro di gruppo,
donava i suoi reperti ad Istituti, Musei,
o più semplicemente a studiosi ed
amici. All’osservazione accoppiava il
ragionamento: fu così che elaborò la
teoria delle fasi di attività vulcanica;
discusse le ipotesi sull’origine del vul-
canesimo, collegandolo con le fratture
della crosta terrestre; scoprì legami tra
fenomeni sismici e vulcanici; indivi-
duò “famiglie” di vulcani e tipologie
diverse di attività; preparò una carta
mondiale dei vulcani, che per il suo
tempo era una novità.

Giuseppe Mercalli nacque a Milano
nel 1850, e divenne sacerdote rosmi-
niano nel 1871. Per la sua riuscita
negli studi fu consacrato prete con due

G. Mercalli sul Vesuvio
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anni di anticipo; conseguì la laurea in
Scienze Naturali a 24 anni, dopo solo
tre anni di studi all’Istituto Tecnico Su-
periore di Milano; divenne il discepolo
prediletto di Stoppani, che lo indirizzò
agli studi geofisici e lo guidò nelle
prime ricerche. Come il suo maestro
Stoppani, che lui chiamava scherzosa-
mente “lo zio Tom”, fu allontanato
dall’insegnamento nei Seminari e do-
vette guadagnarsi il pane come do-
cente nelle scuole di Acireale, di
Reggio Calabria, di Catania e di Na-
poli. Motivo della sua rimozione fu il
contributo appassionato alla costru-
zione di un monumento ad Antonio
Rosmini, pensatore cristiano ritenuto
a quei tempi pericoloso, ma ora riva-

lutato e proclamato Beato nel 2007 da
Benedetto XVI. 
Docente liceale di valore altissimo,
preparò per la scuola di Scienze dei
testi che furono adottati in tutta Italia;
anch’io negli anni 1950-52 studiavo
sui manuali di Mercalli aggiornati da
Cocquio! In quello stesso periodo pub-
blicò, in collaborazione con Stoppani,
dei bellissimi testi divulgativi sul
“regno minerale” e sulle scienze geo-
logiche. Nell’elogio funebre fu defi-
nito con verità “uomo semplice,
modesto, pio, gentile, cordiale, ma-
gnanimo, evangelicamente giusto”.      

Don Elio Gentili  
Direttore Museo A. Stoppani - Venegono
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Nella notte tra il 18 e il 19 marzo 1914
Giuseppe Mercalli, vulcanologo e si-
smologo a tutti noto per la famosa
“Scala Mercalli” dei terremoti, morì
tragicamente bruciato nella propria
casa di Via della Sapienza a Napoli.
Dopo cento anni dalla sua morte delle
molte donazioni di reperti che fece a
varie istituzioni scientifiche si è perso
parecchio. Anche il museo del Semi-
nario di Monza, in circostanze tutt’ora
sconosciute, ebbe una di queste dona-
zioni. Poi il materiale passò negli anni
’30 al Museo Stoppani del Seminario
Arcivescovile Pio XI di Venegono In-
feriore.
Quel che rimane attualmente in museo
è esposto in una vetrina ed è costituito
da alcuni campioni di lave vesuviane,
“bombe vulcaniche”, ceneri e lapilli,
un bel medaglione forgiato con la lava

del Vesuvio, recante l’effige di Galileo
Galilei al recto e la scritta “Galileo
1889” al verso, una scatoletta conte-
nente ceneri, con la dicitura autografa:
- 1° pioggia di ceneri Domenica e Lu-
nedi 8-9 Aprile 1906 Vesuvio -.
Poco conosciuta è la sua attività come
paleontologo. Pare che si interessò in
particolare di fossili del Pliocene di
Viterbo, scoprendo ben 23 nuove spe-
cie e 2 varietà.
Nel 1889, per completare una serie di
testi destinati alla scuola secondaria,
pubblicò un grande “Atlante di Mine-
ralogia, Geologia e Paleontologia”,
comprendente una prima parte sulla
mineralogia e una seconda sulla geo-
logia e sulla storia naturale. 
Tutto l’atlante fu illustrato con splen-
dide tavole tratte dalle litografie di 
P. Schubet, preparate per il manuale 

Alcune testimonianze delle ricerche di Giuseppe Mercalli 

al Museo Stoppani di Venegono

Fronte e retro del medaglione con l’effigie di G. Galilei
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“Naturgeschichte des Mineralreiches”
di Gotthilf Heinrich von Schubert del
1880. Nella versione originale in tede-
sco le illustrazioni sono in bianco e
nero, mentre in quella di Mercalli le 18
grandi tavole sulla preistoria sono ma-
gnificamente colorate. Fu la Real Casa
Editrice “Ulrico Hoepli” a pubblicare
il libro, in fascicoli da rilegare con una
bella copertina a colori. Una copia di
questo atlante è presente nella grande
biblioteca del Seminario Pio XI. Al di
là del valore scientifico e storico di
quest’opera divulgativa per la scuola,

rimangono impresse nella memoria le
coloratissime “fantasiose” tavole rico-
struttive, cariche di quel fascino che
emanano le stilizzate fiabesche visioni
ottocentesche degli scenari preistorici.
Ultimo interessante documento risa-
lente a Mercalli, presente anch’esso a
Venegono,  è una copia del saggio fi-
losofico di Antonio Stoppani intitolato
“L’Unità dello Scibile” (1878) con la
seguente dedica:- Al carissimo prof.
Mercalli, l’autore, coi ringraziamenti.. 

Vittorio Pieroni

Copertina dall’Atlante di Mineralogia, Geologia e Paleontologia
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Conosciuto e apprezzato fin dall’anti-
chità per le sue innumerevoli proprietà
aromatiche e terapeutiche, il rosma-
rino è una vera e propria “miniera” da
cui attingere a piene mani con grande
beneficio non solo per il piacere del
palato ma anche per la bellezza e la sa-
lute.
E’un arbusto cespuglioso, perenne,
con i fusti legnosi, angolosi, eretti
nelle piante giovani, prostrati e con-
torti in quelle più vecchie, con la cor-
teccia che tende a sfogliarsi. Le foglie
sono lineari e strette, di colore verde
scuro, sono lucide nella pagina supe-
riore, biancastre in quella inferiore,
fortemente aromatiche per la presenza
di oli essenziali. I fiori  hanno una bel-
lissima tonalità  azzurra o violetta. Il
suo nome latino è Rosmarinus offici-
nalis: Rosmarinus, dal latino ros, ru-
giada e marinus, marino, nome per
una pianta che non disdegna di cre-
scere in luoghi marini e che probabil-
mente gli deriva dalla delicata tonalità

turchina dei suoi fiori.
Originario del bacino del Mediterra-
neo, dove cresce spontaneamente so-
prattutto nelle zone rocciose vicino al
mare, viene coltivato in tutto il mondo.
In alcuni paesi vi era l’usanza di bru-
ciarlo durante i riti religiosi. Secondo
la tradizione erboristica inglese, un ra-
metto di rosmarino riccamente deco-
rato con nastri di seta veniva offerto
agli ospiti delle cerimonie nuziali
come simbolo di amore e di fedeltà.
Assieme al ginepro, lo si bruciava
negli ospedali francesi per purificare
l’aria e prevenire le infezioni.
Del rosmarino troviamo notizia nella
Raccolta dei segreti e delle rarità più
ammirevoli degli effetti della natura
che risale al 1648. in cui si narra che la
regina Isabella di Ungheria,  sofferente
di artrite, si fece frizionare il corpo con
un balsamo regalatole da un monaco il
cui ingrediente base era costituito pro-
prio dal rosmarino. Gli effetti furono
sorprendenti perché la regina ritrovò
una forma smagliante così che genera-
zioni di signore ricorsero all’Acqua
della regina di Ungheria nella spe-
ranza di ritrovare fascino e benessere.
Oltre alle tante proprietà terapeutiche,
digestive, stimolanti e toniche è l’era
“regina” di tutti gli arrosti, sia di carne
che di pesce, ma entra benissimo
anche nella preparazione di sughi,
umidi, soffritti e in molte conserve.

Gabriella Oldrini

Rosmarinus officinalis L.

Storia, leggende, curiosità

ROSMARINO
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Proseguiamo la pubblicazione dei francobolli a tema micologico.

I FUNGHI 
NEL COLLEZIONISMO

Serie di francobolli a tema micologico
(collezione G. Oldrini)

NEVIS

Gymnopilus  chrysopellus

Panaeolus  antillarum Pycnoporus  sanguineus

Cantharellus  cinnabarinus
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NICARAGUA

Morchella  esculenta

Panellus  stipticus Craterellus  cornucopioides

Cantharellus   cibarius Armillariella mellea

Boletus  edulis Lactarius  deliciosus
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REBOLINI
POMPE FUNEBRI

Dal 1862 
una tradizione 

di serietà e fiducia

Accreditata presso il Comune di Legnano - Reg. Lombardia

20025 LEGNANO
Via R. Ratti, 8 - (ang. P.zza Carroccio)

0331 547364
0331 548022

20010 CANEGRATE
Via D. Chiesa, 27 - (fianco Cimitero)
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CRISTIANO MORETTO
AGENTE GENERALE - PROCURATORE

FINANZIAMENTI
AGLI ASSICURATI

I NOSTRI SERVIZI HANNO LO STESSO INDIRIZZO

PIAZZA DEL POPOLO, 24 - 20025 LEGNANO (MI)

TEL. 0331.593700 - FAX 0331.593707

e-mail: legnano.0339@agenzia.fondiaria.it
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CONFETTI  ALLE  MANDORLE
PER  OGNI  RICORRENZA

specialità:

confetti al cioccolato finissimo

confetti con mandorla e nutella

confetti con mandorla cocco e yogurt

confetti con mandorla aroma limoncello

confetti con mandorla e cioccolato aromatizzato 
alla pesca, all’arancia, al caffè

noci confettate

www.lebombonieredelcamino.mrw.it
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Abies alba Miller

FAMIGLIA: Pinaceae.

NOME COMUNE: Abete bianco.

NOMI DIALETTALI: Avezz, Aès,
Avièz, Abièz, Laes, Pescia, Pin, Vez.

FOGLIE: aghi persistenti, lunghi 2-3
cm, solitari, di colore verde scuro lu-
cido sopra e argentei sotto, disposti a
pettine in due file opposte sui rametti;
quelli della fila superiore sono più
corti e gli apici di solito sono bi-

fidi. Gli aghi sono spesso attaccati da
afidi, che possono danneggiare grave-
mente o addirittura provocare la morte
dell’albero.

FIORI: quelli maschili giallognoli
sono raggruppati sulla parte inferiore
dei rametti; quelli femminili verdi si
trovano invece sulla parte superiore,
vicino alla sommità dell’albero.

GEMME: lucenti, piccole, non resi-
nose.

FRUTTI: pigne erette e cilindriche,
lunghe 10-15 cm e larghe 3 cm.
Quando sono mature presentano un
colore rosso-bruno e le squame spor-
genti e i semi si staccano lasciando in-
serito sul ramo il solo asse centrale. 

CORTECCIA: liscia, grigio-vescico-
losa negli alberi giovani, in seguito si
ispessisce e si scurisce, screpolandosi
in placche e presenta pustole resinose.

PORTAMENTO: albero alto sino a 60
metri a chioma slanciata e conica con
i rami disposti orizzontalmente e inse-
riti a distanza regolare sul tronco. I ra-
metti sono disposti su di un piano.

ECOLOGIA DEL TERRENO: ama
l’ombra e i terreni freschi, fertili, ma

UNO ALLA VOLTA: IMPARIAMO
A CONOSCERE GLI ALBERI E...
A RISPETTARLI
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non umidi. 
AMBIENTE: è diffuso nelle monta-
gne dell’Europa centro-meridionale;
in Italia vive nelle Alpi e negli Appen-
nini sino alla Calabria, in zone poste
tra gli 800 e i 1800 metri di quota ca-
ratterizzate da elevata umidità atmo-
sferica. Forma boschi puri o misti
consociandosi con il faggio e con
l’abete rosso.

CURIOSITÀ: il legno è leggero te-
nero, giallo chiaro, senza resina, con
anelli annuali di crescita ben distinti.
Trova impieghi molteplici: viene usato
per tavolame di uso corrente, imbal-
laggi, per l’industria cartaria o dei pan-
nelli. L’abete bianco, insieme con
l’abete rosso, è il tradizionale albero di
Natale. 

Chiara Macchi

UNO ALLA VOLTA: IMPARIAMO A CONOSCERE GLI ALBERI E... A RISPETTARLI

20010 PREGNANA MILANESE (MI) - Via Adige, 30 
Tel. 02.93291276 - Fax 02.93595887

LAVORAZIONE ARTIGIANALE
DI FUNGHI SECCHI

PORCINI E SOTT’OLIO

SPECIALIZZATI IN FIERE
MOSTRE MICOLOGICHE

RISTORANTI

FUNGHI DI BOSCO E COLTIVATI
SECCHI, SURGELATI
E IN SALAMOIA
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CORNICI e STAMPE

grafiche d’autore - stampe antiche
affiches - oggettistica

edizioni d’arte

Corso Garibaldi, 55 - tel. 0331.545466
LEGNANO (MI)

s.a.s.
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Babiana rubrocyanea

La babiana è una piccola pianta bul-
bosa dai fiori di vari colori, dal viola
al rosso, dal bianco al giallo con il cen-
tro della corolla più scuro. Alta non più
di 20 cm., ha foglie lunghe, a forma di
punta di lancia, belle sia per il colore
verde intenso sia per la superficie pie-
ghettata che ricorda un ventaglio di
carta. I suoi  piccoli bulbi si piantano
in autunno, in vaso o in piena terra per
decorare bordure, aiuole  o giardini
rocciosi. I fiori hanno una caratteristica
curiosa: si aprono in momenti diversi
ma appassiscono tutti insieme facendo
pensare ad un improvviso malessere
della pianta.
La famiglia, quella delle Iridaceae, è
abbastanza numerosa e comprende una
settantina di specie provenienti quasi
tutte dall’Africa meridionale e qual-
cuna dalle isole di Socotra, nel-
l’Oceano Indiano.

Il nome botanico Babiana, che le è
stato attribuito nel 1802 dal botanico
inglese J. Belleden Ker, deriva da “ba-
boons” e “babiaantije” o “pianta dei
babbuini” perchè si fa riferimento alla
particolare golosità che i babbuini mo-
strano per i bulbi di questa pianta.
Nei paesi d’origine questa bulbosa era
considerata una pianta magica, tanto
che gli stregoni delle diverse tribù in-
trecciavano collane e corone con i suoi
fiori che indossavano durante le ceri-
monie propiziatrici perchè ritenevano
che potessero apportare “illuminata
saggezza”. 

Le specie più note

Babiana rubrocyanea: produce dei
fiori di un bel colore blu brillante con
la parte centrale del calice rossa 

Babiana stricta: la specie spontanea
ha fiori lilla o rossastri, le varietà orti-
cole, invece, hanno sfumature di por-
pora, blu, bianco, giallo, lilla.

Babiana tubiflora: ha fiori rosso con
sfumature rosso cupo e bianche.

Babiana sambucina: i suoi fiori sono
blu-porpora e hanno un profumo si-
mile a quello dei fiori di sambuco.

Babiana socotrana: é  alta solo 12
cm., i suoi fiori lilla non sono raccolti
insieme a formare una spiga, come
nelle altre specie, ma sono solitari.

Andrea Oldrini

Piante insolite

BABIANA
UNA BULBOSA DALLE FIORITURE SPETTACOLARI
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Astronomia

Più veloce della luce

Ricordate la frase con cui si conclude-
vano sempre le avventure di Super-
man? “E ora via, più veloce della
luce…” era l’apoteosi dei superpoteri
dell’Uomo d’Acciaio ed indicava la
possibilità di superare i limiti della Fi-
sica che, come sappiamo, non am-
mette nulla che possa viaggiare più
rapidamente della luce e delle radia-
zioni in genere.
Ma è davvero così? Gli esperimenti
condotti al CERN di Ginevra e nei La-
boratori del Gran Sasso hanno fatto
tremare per qualche tempo i pilastri
che reggono la Fisica, teoria della re-

latività compresa, e la Cosmologia.
Infatti i neutrini “sparati” dal Cern
avevano raggiunto l’esperimento
Opera, che si trova sotto al Gran Sasso
nei laboratori dell’INFN in quello che
sembrava essere un tempo minore ri-
spetto a quello che avrebbe impiegato
la luce; la ripetizione del test ha dap-
prima confermato questi risultati, ma
gli stessi scienziati hanno dichiarato
che occorrono altri ed indipendenti
esperimenti per poter affermare la “su-
perluminalità” dei neutrini.
Il neutrino, termine coniato da Enrico
Fermi, è una particella elementare con

la caratteristica di interagire poco o
nulla con la materia che la circonda.
Sarebbe necessario un muro di piombo
spesso un anno luce per poter bloccare
la metà dei neutrini che lo attraversano.
Per questo motivo possono viaggiare
per chilometri e chilometri sotto terra
(e non in un tunnel…) senza essere ral-
lentati o deviati. Per questo motivo è
estremamente difficile “catturarli” in
un rivelatore, che di solito contiene
tonnellate e tonnellate di materiali eso-
tici, e di conseguenza studiarli con pre-
cisione. Si sa che ne esistono tre tipi:
elettronico, muonico e tauonico e che

OPUSCOLO 2014:Layout 1  9-09-2014  10:38  Pagina 33



ASTRONOMIA

si trasformano l’uno nell’altro oscil-
lando tra le tre forme. Si sa che ven-
gono formati nelle reazioni nucleari di
fissione e di fusione: il Sole e le stelle
sono vere e proprie fucine di neutrini e
gran parte dell’energia emessa dalle
supernove durante l’esplosione è pro-
prio sotto forma di neutrini, come è
stato verificato quando sono stati rile-
vati i neutrini provenienti dalla super-
nova 1987a. 

La velocità della luce è considerata
una costante in fisica e, secondo le teo-
rie della relatività, nulla può viaggiare
più veloce. Infatti un successivo ed ac-
curato esame dei risultati dell’esperi-
mento Opera ha consentito di riportare
le cose alla normalità.
Più veloce della luce è rimasto ancora
e solo Superman…

Franco
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M82, chiamata anche Galassia Sigaro,
è una bellissima galassia nella costel-
lazione dell’Orsa Maggiore. Si tratta
di una galassia starburst, ovvero di
una galassia che presenta un elevato
tasso di formazione stellare. La sua
morfologia è fortemente perturbata: in
fotografie e all’oculare appare affuso-
lata, con polveri abbondanti e intricate.
La sua forma peculiare e l’abbondante
produzione di stelle sono causate dalle
interazioni gravitazionali tra la grande
galassia compagna M81 e altre tre ga-
lassie minori. 
M82 è anche piuttosto vicina rispetto
ad altre galassie: si trova ad una di-
stanza di circa 11,5 milioni di anni
luce, e possiede una magnitudine vi-
suale di circa 9,3. E’ un soggetto molto
osservato e fotografato dagli astro-
nomi amatoriali ed è visibile anche
con modesti telescopi. Insieme alla
compagna M82, forma un duo incan-
tevole da osservare, specialmente nelle
notti invernali e primaverili.
L’esplosione di una brillante super-
nova in questa galassia è stato un
evento eccezionale: SN 2014J è stata
scoperta casualmente la notte del 21
gennaio di quest’anno ed ha raggiunto
nelle prime settimane di febbraio un
picco di circa 10,5 magnitudini visuali. 
Tra i nostri soci, Alberto Sommi ha po-
tuto riprendere  la supernova il 25 gen-
naio, da Legnano.

Durante l’osservazione pubblica del 7
marzo, la supernova è stata anche  os-
servata dall’osservatorio di Legnano,
con il telescopio Celestron 14. Nono-
stante fosse passato diverso tempo
dalla sua scoperta e la curva di lumi-
nosità  stesse già  lentamente abbas-
sandosi, essa appariva con un netto
punto luminoso nel pallido profilo
della galassia: una vista emozionante. 
Si possono trovare moltissime foto-
grafie della supernova nel web, sia di
astronomi amatoriali che professioni-
sti. Nelle immagini appare di un colore
arancio-rossastro per via delle polveri,
e probabilmente per questa ragione
non è stata subito visibile. Infatti rela-
tivamente a noi osservatori terrestri
dovrebbe essere esplosa tra il 14 e il
15 gennaio ma è rimasta nascosta fino
alla notte del 21 gennaio: se non ci fos-
sero le polveri, sarebbe stata ancora
più luminosa. Anche il Telescopio
Spaziale Hubble ha ripreso la super-

Astronomia
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nova, e le sue splendide immagini pos-
sono essere trovate nel sito hubble-
site.org.

La coppia di galassie M81 ed M82 nell’Orsa
maggiore. E’ visibile la supernova SN2014j. 
Foto Alberto Sommi - Antares Legnano

Hubble ha fotografato la supernova
alla fine di gennaio, quando la sua lu-
minosità stava raggiungendo il mas-
simo. 
Le supernove sono tra gli eventi più
energetici nell’Universo: la loro lumi-

nosità  può equiparare quella della
stessa galassia ospite.
SN 2014J è una supernova classificata
di tipo Ia, ovvero generata dall’esplo-
sione di una nana bianca appartenente
a un sistema doppio stellare, dove si
trova in orbita stretta con una stella di
tipo solare. Per via della loro intera-
zione, la stella compagna perde massa,
che va ad accrescere la nana bianca, la
quale, raggiunta una certa massa cri-
tica, inizia un rapido processo di
espansione e produzione di elementi
via via più pesanti, fino alla sua esplo-
sione.
SN 2014J rappresenta l’esplosione di
supernova più vicina alla nostra galas-
sia da più di due decenni, e offre un in-
credibile occasione di studio per gli
astronomi.

Alessia Rabaioli
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